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Riapertura del Parlamento. 


Ogni riapertura dell'assemblea legisla— 
tiva d'un paese, è sempre una data me- 
morabile nella storia del paese medesimo: 
per noi (juesta giornata è ancor più im- 
portante è di grave momento, per le cir- 
costanze  difficilissime in cui pur troppo 
ci troviamo. 

Dalla condotta che ‘terrà il Parlamento 
novo due cose di supremo rilievo di- 
pendono : l'avvenire della libertà costitu- 
zionale: in. Italia, e la:salute economica 
è polilica della; nazione. 

Il paese in gran parte è accorso alle 
elezioni «con un'idea. fissa ed una spe- 
ranza : che si ponesse fine allo sgoverno, 
che i deputati eletti ogni loro sforzo im- 
piegassero nell'oltenere tale intento. Guai 
se quello non si ottiene; guai 4 
non ‘cooperano con tulli i mezzi ‘a tal 
fine. 

Il popolo perderebbe affatto lu fiducia 
negli uomini che ha nominato, e ciò non 
solo, ma perderebbe, che è i 
la stima e la fede in quegli ordini onde 
siamo vetli. 

Di ciò chi è che nou veda le tristi 
sime conseguenze ? 

Inolire i mali dell’Italia sono. di. tal 
falla è misura che ogni ritardo nei rimedi 
li aceresce, e se alcuna ragione, qualunque 
osser voglia, impedisse il pronto effi 
cace lavoro di riparazione, ci sarebbe pur 
troppo da disperare della salute della pa- 
tr 



































Codesto, debbono. aver presente e Ca- 
mera e Ministero. 

Oggi, in presenza deì nuovi rappresen 
tanti della nazione, la prima volta radu- 
nti, suona la parola del Re. 

Possa questa essere augurio ed argo- 
mento di concordia nell'opera a cui ogni 
onesto cittadino deve concorrere : di re 
staurare il credito, il benessere e la vera 
indipendenza dello Stato! 
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Vilore e gentilezza formano, i luminosi 
del prode nostro esercito. Fd un'eletta di nfiziali 
del reggimento Guide, cui si univano colla Società 
equestre ginnastica variî ènvalieri forinesi , volle 
concorrere a rendere magaifico il nostro carnnvale 
@ per essi s'iniziayano lo feste. 

Il loro corteggio, preceduto da musica, verso il 
tocco del ® corrente. marzo prendeva le mosse 
dalla piazza Vittorio Emanuele riccamente. addob- 
bata di drappi, di arazzi, di festoni come la via di 
Po, la piazza Castello, Doragrossa, èd alle due 
giuageva illa piazza dello Statuto, dove l'attendava 
immenso popolo, avido di vedare le prove della de- 
strezza e del valore degli eletti cavalieri, nell'an- 
nunziato carosello per cui Ja suddetta piazza era 
stata vagamente disposta. 

È qui mi è dolce notare come fra gli spettatori 
gremiti sulle terrazze vi fosse ‘S. M. il Re nostro 
augusto signore, la Duchessa di Genova colla’ sua 
famiglia, ch, al loro comparire erano stati salutati 
‘da un grido di gioia, da mille voci di plauso ‘e di 
cordiali auguri 

Gli udizioli delle Guide presentavano nel loro a6- 























IL CONTRATTO. LANGRAND-DUMONCHAU 


ea 


Per mancanza di spazio dovemmo ri- 
tardare fino a quest'oggi. la stampa della 
conclusione del nastro lavoro sulla liqui= 
dazione dell'asse ecclesiastico. 

Supplitemo a questa lunga interruzione 
concerelando le nostre idec su questo im- 
portantissimo argomento per sommi capi, 
appena esso. sia rimesso în discussione 
dinanzi al Parlamento , il che crediamo’ 
accadrà Ira breve; così i nostri lettori 
potranno! agevolmente. formarsi, un'idea 
chiara del piano che noi contrapponiamo 
ail funesto contralto Dumoncenit. 


CONCLUSIONE. 


Terminnta così la minuta ma. pur. necessaria o- 
iumerazione doi dettagli del nuovo piano che par 
ci sombra più chiaro e comprensibile di quello del 
Dumonceati, or ci resta la più grata parte della 
nostra. esposizione: 

Qui non abbiamo che ad ‘soccnnare , ad enume- 
rare, a riassumere i buoni elfetti che, deriveranno 
dalle proposte misure; la dimostrazione ne è int- 
tile poichè dimana dal fatto stesso: 

‘Togliere dalla circolazione due miliardi circa di titoli 
si è il far salire Ja nostra Rendita, e per. conse- 
guenza totti i valori similari al livello di quelli 
delle più accreditate nazioni. 

1 rinzo della Rendito ‘equivale. alla restituzione 
del credito finanziario del Governo. 

La restituzione del credito finaoziario del Governo 
darà quella fiducia ‘di coî abbisognano solo ed i 
capitali ‘ed i capitalisti per. gettarsi alfine negli 
utili lavori dell'agricoltura e dell'industria. 

Togliate dal mercato per due miliardi di titoli, 
ed i risparmi giornalieri delle popolazioni non tro- 
vando: più l'allettamento dell'impiego nelle carte 
pubbliche, anch' essi saranno spinti ad avvivare la 
corrente del lavoro. 

In quest'operazione ogni classe della nazione fino 
agli ultimi Strati della ‘società ne avranoo gio 
mento, poichè mostre s'aprirà per gli operai 
lorga quantità di lavori per le ristorate. industrie 
e commerzi, dall'altro capitalisti è proprietari ve- 
dranno d'ua traito accresciuto d'un terzo il valore 
delle loro sostanze, assicurato l'avvenire. 

Ultima conseguenza aumento della prosperità ge- 
nerale, spontaneo: cerescersi! delle imposte. 

100 le ‘conseguenze ‘evidenti. del. progetto pro- 
posto. 

Ponele a confranto! il nostrò progetto col con- 
tratto Laugrand' e scegliete. 

Da ua lato avete la rovina economica dell' 
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sieme uno sciame di variopinte. (#fte/le, Erano far- 
falle graziosissime, ma io non so se gli Austriaci, 
edotti dall'esperienza‘, avrobbero. voluto, vedersele 
aleggiare di nuovo attorno; sui campi di battaglia. 

La Società equestre giunostica era în costume 
chinese, © î cavalieri torinesi vestivano quello delle 
carte, 

fo non mi farò a descrivere le tante. Juminose 
prove di forza.e di destrezza onde si distinsero 
quei brillanti cavalieri, dirò solo che tutto rivolava 
in ossi fermezza di brascio, intrepidezza di cuore, 
e che superarono colla loro valentia nello: eseguire 
felicemente grandi fantasie equestri l'universale a- 
Spettazione. 

Alla sera iva allegro e anìmato vin gran 
ballo pubblico grafis; che sî apriva sulla medesima 
piozza dello Statuto. 

Nel giornu seguente, domonita:, alli 
diana cominciava Il cons delle m 
devano parte, oltre allo brillanti 
erano cotanto distinte nel di precedente culle Toro 
fantosie equestri, varie mascherate sui carri ed a 
a piedi; fra le prime si distinsero gli Oifronistì , 
le Corte la Collina, il Dottore de'Buontempani, la 
Vendemmia, gli Operai, la Locomotive ;:fra le altro 
che comparvero solo ‘alla fiera, il Zrionfo di Gian- 
dujo, è Funghi, \e Provviste del Diavolo, gli Ue 
celli che sbicciano dalle uova , Îl Trionfo. del 
Carmovale, Giunduja'che sì fa portare alla fiera, 
V'Albero della cuccagna, 

Il corso era di tratto in tratto. rallegrato dalle 
armonie di musicali istromenti ; ma io debbo con- 
fessare che più d'ogni altra melodia mi piacque 
mi scese al cuore, e dolcemente 1uì commosse il 
canto dei vendemmiatori, in cuî si nascondeva la 
semplice poesia amica del sole e del cielo sereno, 














a pomeri- 






















dall'altro fa sun. ricostituzione. a: fato dello. più 
fiorenti. nazioni, la sua. indipendenza fionaziaria, 
senza la: quale dî poon giovamento N dipen 
«lenza politi 

Non alibiamo; parlato; della liber della. ( 
clio è oggetto estraneo alli nostri. ‘studîî, 
sembra degna di essero |trattota ‘di per 
legge. speciale piuttosto che.come, un accessorio di 
un'operazione di finanza. 

Ma acconsentiame volontieri \nell'idea. che come 
tutte le libertà così anche questa non possa a meno! 
di esercitare un'infinenza favorevole sulla pacifica- 
zione e sulla prosperità dell'Italia quando princi 
paliwente si tenga. fermo al principio di non dare 
alla leggi ecclesiastiche altra | sanzione che quella 
dol foro interno, e sì pensi non unicamente all'in- 
dipendenza ed al potere dei. grandi della Chiesa, 
quonto ad assicarare a tutti l'uso il più ampio possi- 
bile della liberta affiichè bella vita civile e religiosa, 
nell’associazione © null'insegaamento non tornino 
soggetti nè ad arbitrii di Governo, nè a restrizioni 
preventive, e.debban ‘solo, rispondere ai tribunali 
per i fatti compiuti in cui fosse imputato loro, di a- 
ver violato le Juggi sulla moralità e sulla sicurezza 
dello Stato. 

Non abbiamo, parlando dei 50 milioni necessari 
alla dotazione del Glero, toccate le questioni gravis- 
sime se convenga ridurre il Clero all. condizioni 
d'un salariato dello. Stato, 0 se convenga. fare la 
nuova creizione d'un Ente colletuvo rappresentato 
ed amministrato dal vescovo. A noî, sembra però 
che gli uomini prudenti devono, per quanto è pos- 
sibile, evitare le questioni. di tal fatta, e saremmo 
Îietî sè la dotaziono fosse data a ciascuno delli 
Enti, Ja cui conservazione sia reputata necessaria, 
con cedole nominative , alla cui conservazione sia 
provveduto în modo sicuro. nell'interesse delle po- 
polazioni che avrebliero altrimenti a sopportare 0 
forzatamente 0 volontariamente il carico delle spese 
di culto. Il paese ha già troppe. dilicolià perchè 
non debbasi evitare di crearne delle nuove, 
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Spezia, 20. — Scrivono al Movimento: 

«La piroftegata. Maria Adelaide © la pirocorvotta 
San Giovanni alle oro 9 ant. si ‘sono. ancorato sopra 
nuesta rada — tra qualche ora giungerà pure il vascello 
Te Galantuono: 

v\La corazzata Principe di Carignano era già anco- 
att, casa avea precedito glì altri due bastimonti della 
squadra permanente. 

« La corazzata Messina è ancora ini attesa prove- 
riiente dall'omonima città, ove si è retata nor rigeverri 
la bandiera nazionale offertalo da quol municipio, » 

Milano, 31, — Milano ,. rischiarata da un limpido 
solo, apparve stamano. adorna di numerose bandiro, a 
festeggiare le cinque giornate del marzo. La flora al 
corso di Porta Vittoria chio put oggi molta vita, 0 ven- 
nero! dagli osercenti fatti. buoni affari. 











0 che passando di generazione in generazione con- 
sola le veglie invernali, allieta Je feste. tranquille, 
e rallogra.i sospirall giorni de'raccoltt ni Iaboriosi 
contadini. 

Nella sera si riapriva il ballo grats sulla Piazza 
dello Statuto, è vi erano 14 balli popolari ia Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Aî primi albori. del lunedì, 4, cominciava Za yran 
fiora fantastica di Gianduja, la quale. riusciva ve- 
tamente meravigliosa per l'infialta varietà dî merci, 
i veaditori, di venditrici di cuî andavano. piene 
zeppe le piazze Vittorio Emanuele , Castello , 
gnano, S. Carlo, non che le vio di Po, dell'Accade- 
nia delle scienze, di S, Filippo e la Nuova, nelle 
quali sorgevano banchi tutto all'intorno drappeggiati 
a festoni, a gruppi, a rose, a sgonîi di’ vario, va- 
ghiissimò intreccio, è'sopra cui splendevano cande- 
libri in bronzo! dorato, ornati di cristalli finissimi 
accettati, poichè nel farsi della: notte quegli! innt- 
merevoll attendamenti a trine, a mappe, a ghinzile 
d'ogni colore dovevano brillare come. di pieno 
giorno. 

Sulla Piazza Cartina Intanto s'invugurava la fiera 
dai cavalli. 

Dae giornî durò la fantastica fiera di Giandaja, è 
le mascherate a piedi, un gridlo, 120 zufblamento, 
uno seampanio conii ne rendevano l'aspetto ol- 
tra ogai dire pittoresco, @ alla sera l'illuminazione 
cresceva il fascino della magica scena, chie presen- 
tava. 

E qui mi convien dire come il cavaliere Ouino, 
ideando nuove meraviglie, riportasse ‘Z ponion, che 
gli teneva preparato nella sùa previdenza l'ojtito 
nostro. Giandoja 





























Il valente artelice oraava. pel giorno del gran | 


corso con' maschere la Pazza Vittorio Emanuele di 


‘Anche gi 
grato da co 

Ni Municipio in accordato ai rivenditori di poter. tr- 
Shore Ja fiera a tutto il 25 corrente. (Zombardia), 

— tori giungeva da Verona rin secondo convoglio ii ve- 
rioti o mantovani, oltre a 400, delle classi 65.0 66 del ser- 
i i reggimenti di stanza 
a Trio; Geriova, Parma o Piacenza. (Id). 

wPavin. — Ci scrivono, che il 19, giorno onomastico 
dol genoralo Garibaldi, nelle oro del mattino, alcuni gio- 
vanott, per la maggior parto ex-garibaldii, collintendi= 
mento di far onore all'eroo dî Marsala, si posoro a giì- 
dare por le vie principali dolla città fuori ta bandiera. 
È la bandiera fu tosto, esposta alle finestre di quasi 
tutta Ta città cd nî balconi della prefettura, del min 
cipio, dell'unfversità, del liceo, ecc; cho prima mon l'a- 
vevano messa fuorî por la semplico ragione evidortisstme, 
della pioggia che cadeva e cadde por tutta. la' giornata. 

Alla sera ricominciazono le grida e non più per la ban 
disra, ma por i lumi, e poi non più per i lumi, ma. per. 
la banda, in {no per fare chiasso, L'autorità politica te- 
mendo chie per opera di qualche malevole la dimostra- 
zione petesse, come pur troppo arvione di sovento, tra- 
smodare in niti contrasi alle leggi ed alonoro della città, 
come già avovasi ragione di sospettare per. qualche indizio 
evidentemanto manifesto, ordinò alla gunrdia nazionale 
al militare presidio, ed allo guardie di P..S. difar cessare 
immoliatamento aifltto baccano, che oramii non mirava 
che a porre in inquietudine il pacifico cittadino. 

L'assembramento alla. vista dello milizie cittadine sad 
rn tratto sì sciolse; o così tutto finì (con agginota di 
qualche arresto; operato. dalle. guardie di P. S. Alcuni 
dogli arrestati furono tosto, rimessi în ibortà, altri si 
tengono ancora, per non aver datà conosconza; csatta di 
sè, e per non essere conosciuti. (Lombardia): 


Parma. — Ci scrivono che il ministro: del lavori 
pubblici ia dato incarico all'ufficio del genio’ civile di 
Milano, sezione fabbricati, dei lavori ‘ticessari al rostau- 
rare lo.storico teatro Farnese ‘di Parma, una delle pin 
Vella creazioni del Palladio. (Zombardia). 


Mologna, — La Gazzetta dello Romane nerive, 
fn data di quella città: 

« Ter l'alto, nello primo ore di sera, avveniva un au- 
diicissimio tentativo di invasione che Ja solerto; questura 
giunse a sventare arrostando i colperoli. 

«Alcuni malfattori avevano concertato di! svaligiare 
l'abitazione del sìg. Antonio Seghini în vin Saragozza, 
‘informati ch'egli trovarasi in casa infermo, con una sola 
servente © coî piccoli figli. Infatti, poco prima delle $ 
pom. 1 malandrini, armati di pistole © pugnali, riusci- 
rono a penetrare dentro l'abitazione gettando lo spa- 
vento nella famiglia, che si mise a/gridare al soccorso. 
E fl soccorso non si fece aspettare, perchè al momento 
itesso si presentarono le guardie di P. S. della squadra 
volante. 


fl Corso fu nelle ore. pomeridiane ralle- 















































pegnò allora una lotta disperata; è malandrini 
‘scaricazono le pistolo e si gettarono sulle acalo per fug- 
gite, ma dio però rimasero in potere. della forza ; un 
terzo iaseguîto, dal sotto-brigadiere Pantolfi avova già 
raggiunto la via quaado una pattuglia di sorveglianza 
composta della guardia Legnani o. del milite. nazionale 
signor Zanotti gli aî parò avanti e lo gottò a terra. Un 
solo riuscì ad evadere, ma si spora che dentr'oggi sarà 
Arrentato, 


< Una guardia. riportò nella mischia une leggiera fo- 





44 padiglioni rotondî dî forma chinese, alti circa 9 
metri, coperti di stoffe a striscie di varii coloti, s- 
rancio, azzurro, Viola @ scarlaito, che graziosamente 
fra di loro armonizzavano, 

Addobbava ln via di Po, lunga 700) meiri circa, e 
larga 18 (1), con 30 amplissimi drappi în lana (Thi- 
bet) di calor scarlatto vivissimo, i quali appesi a 
traverso di essa ‘a proporzionata altezza la trastor- 
mayano în una galleria ad archi ornati in istile me- 
resco. 

Rendeva ‘splendidi gli ingressi alle vie di Dora- 
grossa, dell'Accademia delle scicuze e della Nuova 
con drapperie aranciate ed azzurre, ‘che penzola- 
vano alisse ai cornicioni delle adiacenti, case. 

Pei giorni della fera poî, ai 44 padiglioni già e- 
sistonti sulla Piazza Vittorio Emanuele aggiungeva 
12 elegonti tettoîe della lunghezza ciascina di me- 
trì 24 per È, coperte di stoffe a variopinti colori, 
ed ornate tutto all’intorno per cornice di analoghi 
drappelli (Zembreguino). 

A compimento dell'opera, chiudeva quella magni- 
fica piazza con una Dia di antenne. dell'altezza ‘di 
metri 30 circa, incatenate le une colle altre, e Sor 
reggenti medaglie; con caricature, drappi, lanterne, 
gtubi, favalî, ina delle quali posta al centro; ‘da 
cui sventolava un grand» teppeto a color’ di rosa, 
cra sormontata dall'immagine di Gianduja circondata 
da raggi. 

Per cura di Inî le vie dell'Accademia delle Scienze, 
di (S. Filippo e Nuova, non ‘che, 16 piazze. Cari 
gnano e di S. Garlo, facevano stupenda mostra di 
sè, ornate quali erano dî padiglioni, di damaschi 
araboscati, di drappi piegati a foggia di ‘scialli e di 


























(1) La faccva aprire; nel secolo XVII il duea Carlo 
Emannele IL 



































ita ad una mano; I'maresciallo Mascherpa, che per re: 
centi atti di valore fa prmosto a tal grido, insiomo ni 
suoi dipendenti essi pure meritevoli d'encomio, per lodo- 
voli sbrvigi prestati, mostrarono anche ini questa cifeo- 
stanza nno straordinario coraggio c buona volonità riello 
ozeguiro gli ordini della questira,; 

“ La derodaziono dll'orificaria Tordi, è questo in 
dico) conato di. grassazione dimoltrano' pi troppo che 
In mala genla dei malfatitori non attondorebbe molto 
tempo a rialzaro Îl cao o gettaro novellamonto ln città 
nello lattuose epoché) del passato dominio, ova non si 
avesso la pronta repressione 0 1a solerte vigilanza di co- 
loro a cui è affilata. la, pubblica ‘sicurezza; sporinmo 
Qungto che Ja nostra. cronica ton asrà molto spesso nd 
occuparsi di consimili misfat 

«Intanto altri drappelli di guardie pr 
stessa sera all'arresto di diversi ladri, scqu 
roba rubata: in un nascondiglio fuori di Bologna trova- 
vano poi ‘oggetti di travestimento ;, che probabilmente 
sorvivano aî malandrini per mostrarsi nel commettere i 
loro delitti. » 

Napoli. — Domenico Fuoco ormai non conosce più 
freno'alla sua audacia, 0 noî lo abbinmo veduto în pochi 
giorni esoguire marco rapidissime da tn estremo alla. 
tro dall'estesissima Campania, alla festa di 
briganti, o commettere atti di ferocia di cui si er per- 
duta la traccia da tre anni a questa parte. 

Dopo le ecisioni commesso nel Venafrano, Domenico 
Fuoco si splaso con quattro segiiaci inoltro le Mainardo 
ner prendere la vallata del Sangro c rompere fl sîn$ mo- 


vimento a destra con. una rapidità straordinaria fino a 
Roccavisondoli. 


‘Quivî,, come dicemmo'iorî, sorpreso la famiglia Den: 
zio nella propria casa. e poso ogni cosi a sacco 

Si diresse quindi verso Îl ponte doi. venticinque arch 
e svaligiò quanti viandanti trovò. sella consolare, e nos 
furono pochî: Poî passò il Volturno, e si gettò nel bosco 
di ‘Porcino, n 

E il solito movimento che da setto anni esegue quel 
capobanda, e pare impossibile cho non siasi mai pensato 
a trovar modo por impedirgliclo. 

TI ponte dei venticinzue archi si trova a pochi chilo- 
‘metri dal luogo ove pochi gioraî innanzi Domonico Fuoco 
aveva trucidata una iitera famiglia nello vicinanze di 
Poggilli, e di cui i nostri lettori conoscono î particolari. 
Dopo quel terribilo fatto sl presoro misure per -inse- 
guire Fuoco dappertutto. Ebbeno Domenico Frioco alla 
Larba delle. autorità ritornò proprio nello stesso sito, ate 
traverso In consolare, svaligid una ventina di. persone, 
6 nessuno seppe provenirlo, 

Eppure sono diversi aunì che nrodichiamo al doserto, 
consigliando di tenere diversi distaccamenti fissi al poitt 
de' centicingue archi ed a quello dol Baraccone, ed nila 
taverna di Pientemo © nella: traversa di Presentano. 
Tutto finto sprecato. Questi passaggi che sono. gli nnici 
peri quali dovrebbero, passare i briganti per nttrarersare 
la vallata del Volturno nel piano di Venafro, restarono 
‘quasi sempro superati. Il sig. gen. Ardoino si. convinse. 
della importanza di quei passaggi e vi tenno  distacen- 
monti fisaî durante la guerra dol 1866, ed in quel tempo 
i briganti, nonchè lunghe marcio, non si poterano muo- 
voro senza @ssere presi a schioppettate e dovettoro ripa- 
tare tutti nello Stato pontificio. 

Si farà senno per l'avvenire? — Ne dubitiamo assai 

— Dopo i fatti sclagurati di Posilipo orasi formata 
colà una: piccola comitiva di cinque industriauti, i quali 
s'erano dati al nobile mestiere di portar via la noto da 
quel Iuogo gran parte degli oggetti. che si rinvangavano 
nella giornata. Non contenti di questo, essi avorano cti- 
cato di fare un buot tiro alla marchesa Costa, cho abita 
una di quelle cnsine: Il'tiro non riusci per buona ventura. 

La Questura, informata del fatto, giunse nd avore in 
mano le fila della matassa. Il bravo ispettore Donoscoprì 
Ja combriccola ed arrestò tre della comitiva, riconosciti 
dalla marchesa Costa como quelli che avevano tentato di 
penetrare nella sua casina e rubarla. (Patria). 

— Un nostro telegramma particolare di questa mat- 
tina da Cosenza, ci dà Ia lieta notizia ; che per opera 



































dell'arma dei ‘R. carabinieri, furono arrestati in una 
grotta presso-il villaggio di Colla la brigantessa Gene- 





ciarpe a: molteplici disegni e colori. 

Questo basti dell'apparato. — Ora mi proverò a 
dire qualche cosa dell'iluminazione. 

Venticinque candelabri colossali in forma di piante 
fantastiche, sorgevano în mezzo alla via di Po, e 
‘si fer della notte da ogui loro apparecchio, a fo- 
gliami e alfiori di zinco partivano più di 700am- 
mele. di gaz, che prendevano vario colore dui va- 
riopiati cristalli sormontati da bellissime componelie 
in istolfa, nel mezzo de'quali spandevano Ja loro 
luce. 

Le piazze Vittorio Emanuele, Castello, Carignano 
© S. Carlo, non che le vie di S. Filippo e Nuova, 
brillayano come il piene giorno, rischiarate da mi- 
ia di fiammelle di gaz, che uscivano, da appi- 
recchi rappresentanti fiori, stelle e soli. £ 

La via da ultimo' dell'Accademia delle Scienze 
ora illuminata da lanterne di forma chinese, e ma 
gica pareva la luce che da esse emanava. 

Gianduja aveva ragione. — Siamio. proprio. nel 
secoîò dei lumi, e fummo colla massima gentileazi 
© generosità nelle sere delli 8, 4 e 5 del corrente 
mese (di marzo, a dovizia illuminati dalle Società 
del Gaz, 

Ma tutto cangia. quaggiù, lutto sî logora, uno 
tia fine, e a mezzanotte jo punto del martedì © 
marzo, ‘in mezzo alle musiche, ai fuochi di gin, 
alle grida, all’allegria, giungeva al suo termine. il 
carnovale del 1867. 

Fu un conovale splendido, un carnovale che co- 
ronò appieno î voli di Gianduja e degli anici 
su 




















(Qual era infatti lo. scopo che sì gra prefisso Gian 
‘duja nell'ordinare e nell'aprire la fiera? Quellu di 
ravvivare il nostro commercio, che langue, che si 
trova in pessime. acque, e lo ravvivò, imperocchiò, 
‘se. ‘impossibile cosa. riuscì alla Sccietà direttrice 











tosa Cardamone ed il capo liriganto Pietro, Bianchi, il 
più feroce ed antico handito di quelle circostanze, dopo 
Palma. Il prefotto di quella provincia, Amari-Cusa, a'è 
mosso coraggiosamente; dacchè trovasi colà, a dare ina 
coccin molto viva ni malandrini, ed n lui si deve-se 
‘quelle Gimpagno sono tornate sicure. (d). 

Tetexte, 20. — Rileviamo che l'eccrlso . 
atoro; degli affari esteri iucari 
renze di ringraziare il r. Govorno italiano in nome delli. 
1. Governo, per l'assistenza. prestata al bark austriaco 
Rovigno, che naufragò presso Ancona. (Osservat.. rie: 
tino); 














Dall'egregio, corte G. B. Michelini, ci. viene, co- 
municato il seguente. indirizzo) ch'egli dirigeva ai 
suoî mandanti. 

pjli elettori: del vallegio di Fossano: 

Iiiulomani della mia elezione a. depntato di cotesto 
collegio fo. ringraziava porsonaltaente gli elettori delle 
duo sezioni di lossano, convonuti in grande. mimero al- 
l'adunanza fissata a talo nopo, esponendo brevemente lo 
mio opinioni circa Jo finanze, la liguidlazione dell'asse 
selesiastico Je relazioni tra lo Stato o la Chiesa, o pa- 
recchie altro gravissimo questioni, dal biono o (cattivo 
scioglimento dello quali dipendo la ‘salvezza a la rovina 
dTtalia, 0 rispondendo ad interpellinzo che mi erano 
fatto sopra gli nerennati od altri argonionti. Lo stesso 
aveva luogo il giorno dopovin Centallo; dote fui pure o- 
norato di numoroso 0 simpatico uditorio. 

Ora il mio davero vuole: cho mî rochî immediatamente 
a Firenze; nccib alla mancanza dell'ingegno e dello co- 
gnizioni nccessario al retto disimpegno del difficile man- 
dato, supplisca alieno Ja diligenza, che! sola da me d 
pende. Spiacendomi pertanto di non potoro atringero la 
mano agli elettori dello altro sezioni, comunicar: oro to 
mie idee, riceverne consigli direzioni, li progo tutti di 
accettare i. nifei iù vivi ringraziamenti per l'onore che 
uni linuno fatto. T suffragi del! collegio di Foscano mi 
sono tauitò più grati in quanto clie non li aveva. chiesti 
fn modo, direi, officialo e. pubblico, rispondendo nuîca- 
suerte a comunicazioni verbali bl epistolari, cssero di- 
sposto ad accettare il mandato legislativo ove mi venisse 
conforito. ‘Tale condotta di astonsione erami imposta 
dalla gravità. dello. contingenza in cui vorsa la patria 
nostra: se non andrei forse scevro da taccia di codardia 
rifiutando una mnissiono, di eti conosco appieno la dif 
coltà grandissima, ora che mî è spontanenmento offorta, 
sarebbe stato temerità sollecitaria con insistenza. E tale 
condotta orami puro imposta, principalmento dopo la 
prima votazione, dal candidato cho mi stava a fronto, 
colle, opinioni del quale consentono in gran parte lc 

Non vi dirò quale norma terrò in Parlamento, sia per- 
chè sarebbe troppo lungo entrare nei. particolari senza 
di cui ogni promessa è vaga ed indeterminata; sin por- 
chè il doputato, deve conservare In libertà. del proprio 
giudicio, Uso bensi affermare che della mia condotta ny- 
venite vol! avete per arra la mit condotta passita,. Da, 
poco monò di înciz0 secolo, cioè dagli ultimi masi del 
1820, quando si preparavano i moti dell'anno sueecssivo, 
io mi ocsupo, ora più ora meno, ora (cogli atti, ora co 
gli soritti, di politica. Ebbene voglio messo ciò che fo 
‘sompre voluto, piena indipendonza e* libertà spinta sino 
agli ‘ultimi confini possibili, oltre i quali riconnce n de: 
spotitino; La'qutnle' costanza. di propositi, non iscidomi 
costato fatica, non: devo tornare a mia lode, ma dere 
farvi presagiro. quali: saranno i mici voti cîrca la politica 
interna ed estera. 
icuramente a Roma sì dovo andar al più: presto pos- 
sibilo; bisogna togliere. quella soluzione di continuità. do- 
gli Stati poutificii nel hel mezza d'Italia. Ma nella pre- 
sento dobolezza ci è forza pur troppo tenor conto dol 
divieto del! prepotente alleato. Quando a 
interne , saremo finanziariamente ,, ammi 
forti , To saremo pure politicamente. Oh { allora darassi 
al trattato del 15 gettombre una retta interprotazione 
favororale all'Italia , a Yoco della erronea e sfavorerole 
cho ora gli si dà. Dunque alle cose dell'iaterno , e so- 
pratutto alle finanze, delbono essere rivolte lo precipue 


















































delle nostre. feste carnovalesche. di raccogliere e 
stabilire cifre. esatte, egli è tuttavia certo, che. il 
movimento generale in quei di, ascese ad oltre die 
milioni. 

Ne parrì esagerato questa egregia ‘somma! qua- 
lora si consideri che î soli negozianti, i quali espo- 
‘sero le loro merci sulla fiera, che si apriva nolla 
via di Po e sulle piazze, consegnarono in. incasso 
di Li 268,500 circa, (0 în tale somma non è com- 
preso l'incasso dei negozianti delle vie Nuova, San 
Filippo e dell’Accademia delle Scienze. 

In generale, titti i commercianti grandi e piccoli 
fecero dei buonissimi aflari, e il Restelli benedì le 
mille volte l'idea (che gli era sorta in mente di fo 
bricare alla presenza del rispettabile pubblico. delle 
medaglie rappresentanti Ja simpatica immagine di 
Giandujo. 

La ficra de' cavalli Wornitori, la gran gara dei 
quali ebbe luogo il martedì 5 in piazza d'armi, non 
clbe considerevoli; risultati, mn importante fail 
movimento dei vini in cassette, Ja vendita delle 
quali diede lo splendido, inaspettato risultato di un 
incasso di L. 59,298 (1). 

Alcuni Guaceoni poi incassarono. dieci, e dodici 
mila franchi 

Questo magnifico risultato ottenuto nel corrente 
anno, primo în cui il commercio dei vini di lusso 
facesse parte della nostra fantastica fiera, deve oni- 
nare, spiogere, determinare i produttori a siudjare 
fin d'ora modo di presentare in quella del 4868 i 
migliori. diversi tipi de' nostri vini, che non temono 
il paraggio dei forastieri. 

1 compratori allora, persuasi che ‘alla fiera di To- 
rino in questo genere si fanno degli oWimi affari, 


(1)) Molti venditori ne restarono sprovvisti nel primo 
































gierno, 0 dovoitero, procurarsi @ grande velocità delle 
‘uovo partito. 





cure dol Parlamento: E qui invoco di nuova il passato, 


constando dagli atti della Camera elettiva. quanto io sia 
atato partigiano, dî economia, avverso all'ingerenza go- 
vernativa, clio-sempro costa.. Votaî contro l'aumento; de- 
gli impiegati e dei loro stipendi, contro le speso di rap- 
Preseatanza, contro Ja guarehtigia di. parecchie atrado 
ferrato, come 16 calaliro-sichlo ,, quelle della Sardegna | 
contro il Canale-Cavonr e andiamo dicendo. Pur troppo 
ora vedo quanto. mi apponessi. Senza radicali , rivalu- 
zionarie, crudeli oconomsia , lo spaventoso fallimento, è 
inevitatile, non essendo possibile aumentato l'entiata ci 
nisi balzelli, ni ricorrere al erolito clio a condizioni 
rovinose. Vuolsi ridurre l'esercite a 100 0 124 mila uo- 
mini; riduzro lo: speso dei due ministori di guerra 0 ma- 
rina a 100 milioni , attuaro tutto. lo cconomio proposte 
dalla relazione sopra fl bilancio, sopprimere ‘con nuova 
organizzazione molti impieghi, dimintiro la dutazione della 
corona ed i più lautî stipcndi, lasciar morire le impresa 

j0 non: possono vivere senza sussidi governativi sop- 
Nrimero Lil Ministero dei lavori pubblici, quosti atiban- 
donando alla privata attività, perclit f privati sanno me- 
glio del Gaverno quale direzione si delia dare ai enpitali. 
In sostanza non bisogna nulla pretermettero per evitare 
îl fallimento che sareblo la rovina ‘economica, è mornle 
talia. 

Di iù non dicò,, perchè 40 valgisi esporta tatto. le 
ideo clio ho în meute ; sarci troppo luigo. Le esporrò 
beni n) nio ritorno da Firenze, dandosi insieme miunto 


























ragguaglio; della condotta che avrò tenuto in Parlamento, | 


Sporo che questa, mentre avrà di ‘orto l'approvazione 
della ila coscienza, avrà pure la vostra, Ja quale, dopo 
di quella , mi è prezionissima ; così io consoguirò l'unico 
ma Targo compenso dalle deboli mic fatiche, 

@, B Min 











ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dol 20 marzo reca: 

1. Un reglo decreto coì quale al N. Ginnosio. 
licenlo di Vicenza è dato il' nome di Ginnasio. Tieeute 
Figofetta. 

2. Una serie di nomine 6 promozioni 
nell'ordino mauriziato, fra le quali notiamo la seguente: 
A commendatore 
Vallauri cav, Tommaso, professore nella RL Università 

di Torino. 











Cronaca Cittadina 






Cone universitarie. — Domenica , di vot: 
gente marzo , alle ore due pom, nell'aula n. VIII di co- 
desta R. Università , il cav. dott. Guelpa farà la solita 
gua lezione sull'idtoterapia, il cui argomento sarà : 

Sulla forsa vitale e enll'ilroterapia fisiologica che ne 
derica 

Esami magistrali. — Si annunzio l'apor- 
tura della sessione primaverile di esami per conseguire 
il diploma di abilitazione all'insegnamento delle lingue 
‘straniere. 

Quest. istimi cominicieranno colle provo in iscritto nel 
giorno 1° del prossimo aprile ‘alle ore 9 antimeridiane, 
‘nell'uffisio del regio provveditorato agli studi della pro: 
vincia di Torino, posto in vin di Po, m. 19, piano 1". 

Gili aspiranti dovranno farne domanda nel corrente 
‘mos su ‘carta da bollo di centesimi 50, al Provveditore 
0 agl'Ispettori scolastici dei circondari dolla ‘provincia 
torinese, corredando la istanza 

1° Doll'attestato di buona condotta; 

$° Dell'attestato di nascita; comprovanto-l'otà mag- 
giore di 18/am 

2° Della quitanza di 
tin dell provveditorato, 0 























ire novo, pagate alla. segrete: 
tin onuivalente vaglia po- 








‘Torino, 19) marzo 1867. 

© perrovie. — Il 1° aprile nella staziono di To- 
rino di Porta Nuova si aprirà l'incanto per In vendita 
degli oggetti trovati nolle vetture, nelle sale l'aspetto € 
lungo lo ferrovie. 


sì moltiplicheranno sempre più, e per tale modò 
saranno di nuovo, coronati i voti di Giandoja, il 
quale vuole che le nestre feste, riunendo in sè l'u- 
tile al diletto, stano fonti sicure di guadagno, sor- 
genti perenni di prosperità. 

Ma non basta, chè Giandaja valle ancora (cho le 
sue foste. fussero ordinate al un (ne pictosissimo di 
beneficenza, essendo, per Jn penuria de' tempi. che 
corrono, grande, per non dire sterminato, il numero 
de' poveri nella nostra città 

Ed ‘anclie nel ‘coronamento di questa pietosa sua 











idea ebbe Gianduja il contento di veder superate | 


di gran lunga le sue speranze. 

Il prodotto infatti della festa che diedero sulla 
piazza dello Statuto i brillanti cavalieri componenti 
il corteggio delle cavalcate a fuvore degl'Istituti di 
beneficenza, Îl Ricovero di mendicità, 1’ Opera 
pia Cottolengo, degli Artigianelli ‘0 degli Operaî, al 
sollievo de' quali ‘erano destinati i prezzi dei bi- 
glietti per aver accesso ai lerrazzi, e per cui si 
fece una colletta fra gli spettatori, ascese allo somma 
di L, 4200. 

Il Gran Bogo versò nella cassa del R. Ricovere, 
che lo aspettava impaziente di rivedere dell denaro, 








L. 7040, frutto della vendita fatta sulla fiera dei | 


lavori dei più valenti nostri artisti, che in fatto di 
beneficenza a nessuno vogliono mai essere secon 

La Società dell'Amor fraterno posta soto gli an 
spicii di S. A. R. la Duchessa di. Genova ,. colla 
vendita di oggetti falla da gentili signore raccolse 
a pro de' povsri e degli onssti operai senza lavoro 
la somma di L. 3500. 











La vendita sarà fatta al miglior offerente contre il pae 
ga mento immediato del relativo prezzo. 

“ Rentro Balbo. — Nella sera del 23 marzo» 
‘al tentro Balbo, i quattro bravi dilettanti ginnastici tori» 
hesi Rosso)(G., Novaeino P.,;Bo G. e Viano T, prendo- 
anto parto alla rapprosentazione: servendo, d'ntormezzo 
alla commedia. piemonteso. 

Questi giniastici atanno per'intraprondero nn viaggio 
all'ostoro ‘affine di dar prova della loro abilità; e vol- 
tera, prima’ di abbandonare Torino ,, porgere in questo 
modo un saltito ai Toro concittadini. 








Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal:20 al 31 marso 1807. 

Matmroli Pietro, d'anni (4, di Novara — Lupano A- 
queso; nata Lovetti, id. 41, di Moncaliori sarta — Gii- 
liano Giacinta, nata Qddono, id. 68; di Calamandrana (Ac- 
qui), serva -- Vacchorî Tegina, nato. Martellux, id. 7i 
dî Colonia (Prussia) — Crosetto Antonio, id: 18; dî Pra- 
scorfano (Iveon); facchino — Beccaria Vittoria, tinta Tei- 
nevi, id, 2, di Savigliano, modista — Calandra Davide 
‘Agostino, id. 60, di Torino, possidente: — Più. 6 minori 
d'aoni 7. 




















Secondo ci vien riferito. da fonte autorevole, im- 


portanti cambiamenti sarebbero per effettuarsi, nel- 
l'alto personale della nostra marina. 

L'ammiraglio Tholosano passerebbe al comando 
del primo, diparlimesto, Prevana a'quello dì Napoli 
c il Longo a Venezia. 

Il contr'aminiraglio Serugli © il vice-ammiraglio 
Glrvétiea verrebbero collocati a ripyso. 

Al posto poi del Riccardi, comandante la stazione 
navale in America ,, andrebbe il contr'ammiraglio 
Avguissolà, (G. di L'ivenzo). 














Gi vien fatto credere che il discorso. reale! con- 
tanga gravi considerazioni politiche, dalle quali il 
paese e la Camera potranno facilmente apprendere 
quanto il riordivemento internn del nostro. paes 
reclomi dal patriotismo e dall'onestà di tutti ‘indi 
stintamente i partiti. (G. di Firenee). 

Corre oggi una voce che: noî diamo, con tutta ri- 
serva perchè non ne conosciamo abbastanza l' au- 
tenticità, Sì tratterebbe di unn ricomposizione mi- 
nisteriale che avverrebbe forse anche. prima della 
riapertora del Parlamento; gli onorevoli. Rattazzi , 
Sella e Mordini farebbero parte del nuovo Gabinetto. 


(Id). 








Anche !l'/talio parla di rimpasti ministeriali: 

«Da due giorni, essa dice, si tratta di modifca- 
zioni parziali nel Ministoro. 

«Si sarebbero) falle trattative col sig. Rattazzi, 
clie non ha, a quel che cisì assicura, elevata nos- 
suna, difficoltà per acceltire un portafoglio. in un 
Gabinetto presieduto dal harone Ricasu. 

«Ma si doyrebbe ancora mettere d'accordo sopra 
altre. questio ncipiî © di persone. Il Ricasoli 
ole ii giù parecchie conferenze con Ruttazzi. » 

Nulla è ancor deciso, per la presidenza della Ca- 
mero. 

Parecchi membri influenti del. partito moderato 
misero innanzi il nome di Lanza, che. giù funse 
con distinzione l'uMicio di presidente. 

L'opposizione par divisa tra Crispi e Mancini, (/- 
talie), 




















L'on, Rattazzi, dopo il suo arrivo, ebbe ieri ed 
oggi dei colloqui col barone Ricasoli. È naturale 
perciò che molte voci ‘si facciano correre circa mc- 
dilicazioni e ricomposizioni di Gabiretto. 

Sino al momento in cui seriviamo però crediamo 











Sbimima di I, 42,979 72. 

Giandaja. da ultimo volle mostrare cal fatto quanto 
grande sia l'innato tranquillità , la dignità dei Pie- 
montesi nei loro. convegoi, nelle loro feste. 

E în tatto il corso di quelle del carnovale di 
Torino, in tanto concérso di popolo, scrive il rro- 
nista di questo giornale, che mi fu di fidata guida 
nel compilare questi nia dissertazione, non un 
sordine , non una disputa, nulla, nulla vi fu che 
potesse intorbidore la pura gioia di queî giorni; non 
una mano sì stese su di un banco, eppure ve ne 
erano di quelli carichi di gioie; non un guasto fu 
fatto a tutta quella roba che stava col di giorno 
@ di notte esposta. 

È, aggiungerò io, l'egregio nostro Questore mi 
assicurava che Torino non fi1 mai così tranquilla 
come nelle feste sue camovalesche, nelle quali, au- 
mentandosi a dismisura la popolazione, non si’ sa- 
rebbe potuto da alcuno fare ragionevolmente le 
meraviglie che si avesse avuto a deplorare qualche 
disordine, 

Ver la qual! cosa non fatendo noi alcun conto di 
ciò che scrisse il Yies in ordino alle nostre feste 
carnevalesche, e continuando a tener per fermo che 
traendo esse dolcemente nella nostra cità grande 
concorso di popolo, mettono in circolazione ingenti 
somme, e che il giro moltiplicato dei denari favo- 
risce l'industria ed ingenera ricchezze , ci studie- 
remo di rendere. più splendide ancora , sé ci sorà 
possibile, quelle del carnavale del 1868. 

A coloro poi delle altre provincie italiane che ci 



































L'Asta pubblica di beneficenza coll’incanto di 0g- | 


getti chie le erano stati donati, e fra î quali si no- 
tavano alcuni în oro ed in argento, che le avevino 
inviati S. M. il Re e Ja Neale Famiglia, potè dis- 





porre in favore dei poveri della nostra ciutà della 


fan scopo ad immeritati rimproveri e ci coprono 
di prezzolate caluonie, ricorderò solamente ciò che 
sta scritto nel. libro dei Proverbîî ;. che sei cose 





odia il Sigoore, la settima è a lui in esecrazione.., 
Colui che tra fratelli semina discordie. 
) Maunizio MAROCCO. 














ì 


che nalla dî positivo siasi fatto @ che tutte le dice- 
ria messe iù giro provengano unicamente dalla fan- 
tasia dî chi per primo le ha inventate. (Opinione). 


Il Tempo di Venezia dico ‘cha il conte, Pasolini, 
reggente la prefettura di quella città, è partito de- 
finitivamente di Il per non più ritornare e ‘che as 


sai probabilmente, sarà chiamato a far parte del Mi- 
nistero. 





L'Armonia dice che ‘il Ministero chiederti ‘alla 
Gamera l'autorizzazione d'esercitare il bilancio prov- 
visorio per sei mesì. 

E noi diciamo che sono troppi anche tre. 

Ministero dell'Interno, 

La seduta Reale per. l'inzugarazione della nuova 
legislatira avrà Iuogo venerdì prossimo, 22 marzo, 
nella grand'aula dello Camera dei deputati. 5. M. 
partirà dal R.. Palazzo alle ore 40 3;4 del mattino. 

Si annunzia ni signori senatori del Regno e deputati 
all Parlamento nazionale che dagli uffici di questura dol 
Senato e della Camera saranno loro Wistribuiti, secondo 
il consueto, i viglitti. personali d'ingresso all'aula in cui 
sarà inaugurata da SM. la nuova lefislattra. 

















Gi scrivono da Bologna cho! 1 partiti estremi si ndo: 
ptano alacienionte a raccogliere dati pér protestare contro 
l'oleziono del Mioghotti, cho la vinse sul suo competitore 
Conori di soli nove voti. (Gazz. di Firenze): 

‘ono da: Salerno alla Gazzetta ufficiale: 

Nella notte del 18 corrente mese furono arrestati dai 
varabinieri di Laurino Vallo i briganti Angelo, Croce ed 
‘Agostino Morelli, non che otto manutengoli 

Dopo i reclami della Serbia, di Gandia, dell'Epiro 
della ’Ressaglia, oggi anche il Montenegro sollevn del 
novi reclami verso la Porta, fncendo risorgere una sua 
osigenza, antica eì ma essenzialmente vitale per cesso, 
quolla cioè di ottenere un ascesso lileru  all'Adriatico. 

Da Vienna si tolegrafa corror voce alla borsr che i 
congedo saraaino prossimamente richiamati 











Si assicita cho a Pietroburgo si: stanno raccogliendo 
I fondi per organizzare’ una logione tusso-polacca che sì 
recherà a combattere acennto agli insorti di Candia. 

Gil viene detto che gli emigrati’ ungheresi chi si tro- 
vano ia Italia «d in Egitto si riuniranno sotto un capo 
che li: condurrà in Oriente: a pugnare per Ja: causa, dei 
cristiani. 


CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 





Gi sorivono : 
Firenze, 2A marzo. 

< Ancho' prima delle elezioni del 40 e del 17 il 
barone Ricasoli non si dissimulava la fincchezza 
del proprio Ministero e sì proponeva di rafforzario 
con que'migliori © più antorevoli uomini politici che 
gli venisse fatto di associare alle sue sorti. Allora 
non. potè trovare altri che il Devincenzi, il Bian- 
cheri il Correnti, i quali non essendo mai stati a 
capo di alcun partito, epperriò non recando nel 
ibinelto verun seguo abbastanza manifesto da. cui 
il paese argomentasso 0 i nuovi principii o i nuovi 
elementi che con essi vi erano penetrati, non vi 
aggiunsero se non îl loro particolare valore. Le e 
lezioni del 10 e del 47 dissero chiaramente qual 
giudizio ne pronunciassa il paese. 

e Non chiaritone abbastanzd, il ministro Ricasoli 
si è în questi ultimi giorni rimesso a intavolar pra- 




















tiche allo scopo medesimo. Conferì con parecchi, e 
fino a qui ebbo da tutti, se non ripulse recise, cer- 
tarcente: parole! chie non: promettono bene. I dubbi 
sull'attitudine che sarà per prendere la Camera e 
sulle risoluzioni dell Governo clie ne potranno con- 
seguire, e segnatamente gli ultimi atti della Corte 
di Roma, consentiti, anzi provocati, dal Ministero, 
da' quali è pregiudicata una gravissima , quistione 
che, sta grandemente ;a. cuore. dell'intiero. paese, 
rendono perplessi e ritrosi anche: i più ambiziosi 
del potere 0 î più devoti alle idee’ e alla persona 
del barone Ricasoli, 

« D'altronde i nomi di questo 0' di quello, fos- 
sero pur di Rattazzi, di Mordini'o di Crispi, come 
ne correva la voce, dî per sà soli non sarebbero 
oramai sufficienti. Paese e Camera oramai debbono 
nto o poco. 2' nomi 
bensì assai a'principii a cui il Ministero 
intende informare i proprii atti: e disgraziatarente, 
quentunque alcuni di quelli possano avere, una si- 
Bhiflcazione alquanto; chiara e netta rilevanti 
di questi son compitî o compromessi a. tal segno 
da non lascinr Via per la quale retrocedore. Chi 
adunque vorrà e potrà di buon grado assumare un 
eorico, a eni le: proprie opinioni forse: non consen- 
tono'e ad ogni modo dee dubitare non siano. per 
bastare le proprie forze, perchè non sorrette dalla 
cooperazione della maggioranza «della Camera e dell 
paese? 

« Il Ministero si. presenterà pertanto alla Camera, 
quale è composto al presente; e dalle. prime mosse 
di questa , 0. palesi ovvero. lasciate. intravedere , 
trarrà. norme di condotta a tale riguardo, » 


(Altra corrispondenza) 












21 marzo, 

« Alla seduta preporatoria, cho:oggî la Gomera 
ha tenuto nella sala de' Duecento; assisteva un cec- 
tinaio all'incirca ‘di deputati. 

a Il presidente decano sarà l'onorevole Polsinelli, 
rappresentante di Sora, nato nel 4787, e a scegliere 
i segretari provvisori, che , come non ignorate, 
delibono essere i più giovani, si aspetterà domani, 
perocchè co' treni delle ferrovie di stassura e di 
domattina si ‘spera arrivi la massima parte de’ de- 
putati nuovamente nominati, fra i quali v'hanno non 
pochi che per ragione: d'età possono ambire! questo 
facile onore. 

« La seduta preparatoria) nou aveva allrò scopo 
‘che di designare il presidente e di estrarre a sorte 
la deputazione incaricata di ricevere domattina alle 
‘ore 11.5, M. il Re e i principi reali. Sortirono i 
deputati D'Aste, Pieri, Gibellini, Bertani, Piroli, La 
Marmora, ‘Torre, Fossombroni, Mezzanotte, Gonza- 
les; Del Re, Pelagalli, Parise, Galcotti, D'Ancona 
Sansone, Damiani. 

«Domani poi alle 4 la: Camera terrà la sua prima 
seduta pubblica per costituire îl seggio provvisorio 
e procedere. alla formazione dei suoi uficii onde 
cominciare senza indugio la disamina degli atti e- 
lettorali. 

‘« La voce, che n'era; corsi,  dell'oferta del por- 
tafoglio dell'interno fatta dal barone Ricasoli all''o- 
norevole Rattazzi, e del rifiuto di questi, viene con- 
fermata, Il Rattazzi nè vuole, nè può entrare a far 
parte del Ministero preseute; @ è agevole supporre 
le ragioni: ma promette l'appoggio suo-a quello de- 
gli amici, non guori numerosi ma fedeli, Dal canto 
suo dicesì che il Ministero si proponga. di proce: 
rare al Nattazzi la elezione a prosilente della Ca- 
tnera. Nonigli è dato di averlo collega; e se lo ap- 
parecchia successore, « 









































Erano aspettati a Firenze i principi Umberto cà 
‘Atuedeo per assistervi alla seduta. reale inaugura- 
trice della nuova legislatora. 

Leggosi nella Lombardia 

«Il generale Gialdini è' partitò per Torino.. Vuolsi 
ch'egli sbbia una missione ufficiale. » 

Ghi sa qual maî missione?! 

Da Firenze scrivono alla Gazsetta di Milano che 
i intorno alle disposizioni, delle 
Popolazioni, verso il Ministero sono allarmanti. 

ll medesimo corrispondente: conferma. la. strana 
mutazione avvenuta a Roma, dove subitamente l'ira 
sacerdotale ha fatto luogo a un periodo ‘di cortesie 
e di solamelecchi verso noî scomunicati, E Jo;seri- 
Vene soggiunge; « Anche una corrente ‘che vor 
rebbe, trascinarci al bacio della sacra pantofola c'è: 
che prevalga, speriamo di no, » 

Un altro corrispondente. del medesimo giornale 
scrive. le seguenti: informazioni sul riordinamento 
dell'esercito + 

 Crodo inositto cho. Ja Commissione incaricata dello 
‘tudio del riordinamento dell'esercito abbia compiuto il 
sto Insoro; Se delbo attenermi nd un appunto molto si- 
billino Gib mi gono procurato , cotesta Commissiono a- 
vrebbo organizzata così la forza del nostro esercito: 

1. Esercito di campagna uomini 300,008 
#. Corpi presidiarii » 100,000 
%. Seconda categoria » 100,000 

«Ogni cittadino sarebbo soldato. 

«Il tempo di servizio nella prima categoria sarebbe 
di 11 anni: cinquo classi sotto le armi, tre. classi di ri- 
serva e tre classì nei Corpi presiditri: 

‘a seconda categoria. sarebbe di cinque classi : tre 
per completare ll'esorcito di campagna e due nei Corpi 
presidiar 

« La leva anna della prima categoria sarebbe di 50 
tnila uomini, della suconda categoria 33,000.» 
ve ‘Taliano aveva! ‘annunziato che era 
stata sospesa l'esecuzione di tutti i nuovi organici 
dei Ministeri: il corrispondente fiorentino della G. 
di Gemva soggiungo clio non solo sono sospesi ma, 
definitivamente abbandonati, tanto è.il malcontento 
che quegli organici hanno suscitato fra gl'impiegati, 
@ tanti sono gl'inconvenienti che ne derivano. 

Anche quella fa una delle solite opere inconsulte 
dell'attuale Ministero, che pur troppo non seppe 
farne una di bene. 


_—_____ —_—_—y—€+—é 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
_ Praga, DA marzo. 
Nelle elezioni del Comune tutti gli antichi depn- 
tati, furono eletti quasi ad. unanimità. 
Nudva York, 20 marzo. 
Viene smentita la voce corsa che .tip forte di- 
‘staccamento' di Lnuppe federali fosse stato spedito a 
cistodire la frontiera del Canadì contro un movi- 
mento, doi feniani. 























Pietroburgo, DA marzo. 
Invalido russo, parlando sul discorso di Thiers, 
fa risaltare le dispusizioni pacifiche del Governo e 
del popolo russo. Dice, la politica russa non ha lo 
scepo di conquista o di- minaccia verso la Turchia, 
ma dell’eguaglianza dei cristiani; coi mussulmani. 














Ie 
I Wopatati sì riunirono oggi in seduta prepara» 
torio. 











Venne riconosciuto per presidente decano Pi- 
sane 

Fu'estratta a sorte Ja depulazione per ricevere 
domani il Re, © fissata: Ja prima sedutà pubblica a 
domani per il sorteggio degli uffizi. 

Dalla. Gazsetta Wifibiale ; 

S. M. il Ne ha nominato al presidente del Senato 
l'onorevole Gasati, e a vice:presidenti gli onorevoli 
Cadorna, D'AMitto, Marzucchi e Pasini. 

Il collegio di Torchiara. ha eletto. Maziolti. 

Un, decreto. ordina che’ sia provveduto a spese 
allo Stato, al trasporto dll centri di Daniee Ma- 
nio, 





Parigi, UA morso; 

Sitbazione della Banca. 

Aumento: nel numerario' milioni 5 ‘9110, nelle an- 
ticipazioni 418; nel tesoro 1 213: 

Diminokione nel ‘portafoglio 20 414, nei biglietti 
40.53, nei conti particolari 3.313. 

Parigi, 24 imarzo (notte). 

Il Moniteur du soîr pubblica: il seguente. tele 
gramma dell'ammiraglio. La-Ronrière, datato da Vera 
Graz, 46: 

a Tnteramente, senza alcu incidente. 

a Bazaine partito 42. 

«lo parto oggi: con' tutta Molta, essendo stato ri- 
tenuto per due giorni da vento nord. 

«Phlegéton resta qui di stazione, 

< Stato sanitario huono, 

< Città tranquilia. 

«Nessuna notizia: da Mossico. » 

Vienna; I marzo. 

La Gaza. di Vlenna smentisce le voci della' for- 
mazione di un corpo d'osservazione austriaco verso 
la frontiera della Turchia. 

Firenze; 24 marzo (nolte). 

L’Italie annunzià che il senatore Cibrario” parti 
domani per Vienna ‘ondé regolare la' vertenza degli 
archivi veneti; 

I giornali‘uicono ché Cordova prenderà il poria- 
foglio della giustizia e Devincenzi accumulerà prov- 
riamente fl due’ portafogli dei lavori pubbli 

del. commercio: però nulla è ancora deciso. 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni ‘Manco gerente; 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro» 
nomico di Torino a'metri. 278 sul livello del mare. 
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I signori Associati la cui. associazione 
scade col 311 del corr, mese sono pregati 
di rinnovarla con sollecitudine a ‘scanso 
d’interruzione. 
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Regio — Riposo. 
Vittorto Emanuele (re 8) — 
Venetà Compagnia di Azioni minò- 
fantastiche © ballo diretta dai fra- 
tell Lorenzo ed Antonto Chiarini. 
Cariguano (oro 8) — La drm 
mitica Compagnia Colomberti. Ca: 
allini e Gastano Bianchi esporrà; 
Ta signora dalle Cameli — Como 
finirà = Beneficiata della. prima 
attrice AMALIA CASILINI. 
Gerbino (ore 7 ‘/,) — La dram. 
‘natica Compagnia diretta da Luigi 
Belloti-Bon esporrà: 17 supplizio 
di una donna. 
Riomsint (or07 ‘/,)-La Compagnia 
Capella esporrà : L'attrice ebrea. 
matho (oro $) — Comica (compa 
ee e O e drei iutinnre 
Penna eaporrà: Ua mari gelone — 
Tentro mecei 
neo torimene, vin dolla Roc- 
a, NC 1, — Questa, sera, rappre: 
sentazione; ore 
‘putto le domeniche recita dî giorno 
‘ad un'ora pom. 























TEATRO ALFIERI 
Domani, salato, 23, grondo spet 
tacolo 2 beneficio dei quattro. di 
tanti torinasi che seguiranno i difiili 
‘esercizi del oppio trapeso © la scaln 
risiatini 


si___& 


E'abbrica 


Letti RS reno 


E MATERASSI 


Lotti di una piazza con pagliericcio 
n opio clatito, goran, da I S6 
i 44 caduno, ad una piazza e mesza 
TL. 60, x dhe pinszo L. SO. Soma 
forma di letto da L, 10 n 400, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuoro, via Belvedere, num. 30 
Torno. nd 














Da rimettere al presente 


‘Appartamento di 9 membri, due 
în cantina , terrazzo , coll'acqua 
in casà, al f* piano, via della Zecca, 
N. 3, casa Birago, — Visibile dal- 
f'una allo 3 pomeridiane 
DIE, Questo alloggio afiiato ore per 
882 lira annue si rimettàrebbo per 
sole 700 liro) con capitolazione per 
Garni, 





Incanto volontario 


giore, 81 corrono 0 pucessiri 
cro:solito, $i proseguirà la ven: 
dita all'icantò del numeroso ed cla: 
‘ratio mobilio dell'Alborgo di Londra. 

Pinzza Castello; N. 20 a pronti 
contanti. 

Giovanni Mossone 

1158 | geometra perito giurato. 


Ampio Negozio 
con ricca mibilia e magaazeno al 1° 
piano, adatto ad ogni commercio di 
lusso, da rimettero al presente. 
Via Dora Grossa, SI, dirigeri ivi. 
1029. 


SEME BACHI 


‘A BOZZOLO GIALLO 
qualità scelta 


tonfezionato daî sottosoritti nelle mi- 
ori località. dell Trassos-Montes 
Portogallo); riconosciuto esente da 
infezione coll'esame microscopico, Si 
guarentisce la provenienza ed il cam- 
ione. Dirigerat in San Stefnno Belbo 
‘i sottoseritti o alla farmacia Schinp- 
parell, piazza S. Giovanni, Torino. 


O) Civetta e Cremona. 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate circa sciconto; alle 
porte di Alessandria, da affittare pel 
prossime Sen Martino. 

Tcapitolati sono visibili in Alessan- 
‘sandria allo studio {del signor. caus. 
Pasqunzelli, in Zorino allo studio dei 














notai ‘Turvano e aidioli. — 598 
N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 


via San Tommaso, N. 16 

Vendono VAGILIA dello ObMI- 
azioni di Milano per concorrere 
nell'estrazione del 1° aprilo prossimo 
2 I f eaduno. 1031 


Da affittare pel 1° luglio 


‘Appartamente di sette camere al 
1° piauo, © due cantin 
Pel 1° ottobre. 1 
Sei ini al piano terreno, 
via della Provvidenza gN. È. 
‘Recapito Piazza S. Carlo, N. 
dal portinaio. 1178 


BARACCONE DI PROFUMERIE, 


DI 
MARIA COTTINO 
Solto $ Portici della Fiera , dirim- 
petto alla portina della'Birraria già 
Calosso, N. 9. = 
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FABBRICAZIONE 0 CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI; DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi : FIRENZE, via Cerretani, N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, 





Artieoll di fan 





3, NAPOLI, via Toledo, N. 341 ; TORINO, via Dora Grossa, N. I. 


4210 





gene: 





Ln _ -.,.r.rr 


NEGOZIO D' 


ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo, terininata la liquidazione dei gerlri giù osistenti in datto negozi 
il Sottoscritto avverte avere! provvisto ‘un grande. assortimento di genti 


della stagione, ed essere in 
l'abito fatto che per quello 
niro le commissioni. 


rado di praticaro presri modicissimi 
a confezionare con somma puntualità nell'eso- 





per 





199 ISACCO DERENEDETTI. 


T_on1l. 


AGLI AMATORI 
d’Orticoltura ed Agricoltura 





I 





sori GARDEN E €. Orticoltori e Fioristi di Parigi, hanno 


messo in vendita un grande assortimento; di Piante di svariatissimo' specie 


por ornamento di giardini, 


‘stufe © terrazzo, una quantità di Resai in 150 
Varietà «delle più nuovo e' più belle fin'og 


ciute, fiorenti più volte fn 





‘ogni anno, una magnifica collezione di alberi fruttiferi , producono frutti di 
ut straordinaria prossezza del pcso di {0 8 libre cisouno, 0 che 4î pos 
sono vedere in natura nel negozio dei suddetti. 


T ‘signori amatori: potranno, in. questo, magnifico 
Fragole chinesi, Lamponi Fistbfle, Ribes del Marocco, 1 
jadà n grappoli come l'uva el a grande frutto, Viti di Fran 


Noci del Can 
di prima qualità, an 
duna infinit 











‘grand assortimento di superbi Garofani Fiamminchi + 
‘i Bulbi Cipolle, Sementi di fori cd 


‘altro, "utto queste varietà 


‘ono delle più rare; non iaticora conosciute in commercio. 
‘Sî vende tutto a prezzi discretissimi, sî accettano commissioni e si spedisse 


pure in ogni 
msi 
giirdini di ogni genere. 


‘paoso. 





lor Garden ‘i roca sopra Juogo per. disporre e ‘per disegnare 


1) deposito trovasi in Via Nuova, rimpetto al N. 1, vicino a Piazza Castello 








DE-BERNARDINI 


Magnesia inglese 
granulala, effervescente 
ED ACIDULATA 


‘Questo prodotto, premiato in Londra qual superiore a uti gli altri, 


oîtie di essere di un guito aggraderoli 
strugge la Wil © gi umori aerimonioai © corrosivi 


dolori, 


è un ‘purganto ‘cli 





‘agisce senza 
ed'è un ri 





‘cante per eccellenza. Prezzo L. 2 la bottiglia, coll'annessa istruzione, — 
Speposito in Genova alla farmacia Brizza, in ‘Torino alla farmacia Ceresole, 
Via Barbaroux, farmacia centrale © Taricco. $ 








Avviso 


PEI 


VENDITA DI 


d'Asta 
UNA CASCINA 





‘Al mozzodì del 30, marzo corrento in "Torino nell'aficio del regio Econo- 


mato Generale, vin S. Maurizio, num, 
incanti 





cascina denominata Zlosco, situata nci territori 


‘6, vorrà posta in vendita: ni pubblici 
Marene, Savi: 


fliano € Cavallermaggiore, della complessiva superficie di ettari 49, 41, 53, 


gioruate 110. 
priranno sul prexzo 
romenito; si 















Nella stipulazi 
dol presso di 
nici cinquo anni successi 


iberamento, ed il residuo si 
‘con facoltà di anticipare ta 


olferto di L. 59,000, 
lovranno shorsare L 20,000 a conto 
‘pagherà in cinque rate uguali 
sato © collo sconto 








‘del 7 per cento qualora sì sborsino in anticipazione L. 40,000 nell'atto dello 


‘nstromento. 
1 cay 





itoli che regolano la vendita sono, 
ficio ed in gavigliano presso il geometra, 









n Torino nel predetto uf- 
mp0 Allasia, Isf 





1906 DIREZIONE 
delle tause e del demanio 
di Torino. 
(1a Pubbl) 


Presbitero Gioanni Domenico ha 
dichiarato lo smarrimonto della rice- 
vuta provvisoria N. 100 del 2° ver- 
‘amento fatto in conto della quota 
di prestito Nazionale ad ‘esso attri- 
‘buita, nol Consorzio di Pavone, per 
un; valore nominale di L, 100. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi intoresso che. trascorso un 
mese dalla terza pubblicazione del 
Prost avviso cul ini nol 








cata n questa direzione ‘od ‘allo 





ore di: Pavono regolare onpo- 
Sizione giusta %ì prescritto dall'art. 
11 del regio decreto 8 settembre 
1866, mu "8201, sarà rimoasa al 
indditto signor Presbitero la ricevuta 
Nrorvisoria corrispondento ai vorsa- 
‘menti che avrà in seguito eseguiti. 
‘Torino, 19 marzo 1867. 
11 Direttore 
MANFREDI. 


1206 DIREZIONE 
delle tasno e del demanio 
di Torino. 
(e 


Enrione Savino fu Timoteo ha di- 
chiarato o smarrimento della ricevuta. 
‘provvisoria portante il num. 56 del 
versamento eseglito 18. ottobre, a 
saldo della. quota: di prestito nari 
nalé nd esso assegnata nel Consorzio 
di Chiaverano, per im valore nomi- 
nale di L. 100. 

SI diffida pertanto chiunque possa 
averrì interesse che trascorso na 
inese dalla terza pubblicazione. del 
presente avviso, senza che siasi. no- 
tifieata a questa direzione od alla 
esattoria di Ivrea regolare oppo- 
slziono giusta sl prescritto dallo 
‘art. 11 del regio decreto $ settem» 
tire 1866, num, 9201, sarà. rimessa 
‘l suddetto. sig. Savino Enrione, la 
dichiarazione necessaria. per ritirare 
‘a sto tempo la relativa obbligazione 
definitiva. 

Torino, 19 marso 1867. 
Il direltore 
MANFREDI. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sostanto 11 ag. Alessandro Mina 
negoziante ja Alessandria, elettiva- 
mente domiciliato, presso Il' procura- 
tore sottoscritto, via Barbaroux, N. 9, 
piano 1°, con atto J8 corrente del: 
l'usciere' Gio. Francesco, Serafino , 
venne notificata al sig. Isidoro Lom: 
Hard, a senso dell'art. iti cod. proc. 



























cîv., la sentenza del sig. Pretore di 
rgo Nuovo, 
port 





condanna al pagamento. di 

interessi o sposo, 
‘Torino, 18 marzo 1807, 

1168 Rambosio G. n. € 


CASSA cENTI 
del depositi © dei prestiti 
presso la Direzione Generale 
del debito publico del regno d'Italia 

Coerentemente al epeno degli 
art. 178 e 179 del regolamento per 
Îe Casse de depositi e dei prstit 
‘approvato con regio decreto 25 ago- 
sto 1869, N. 1444, pubblicavasi nella 
pizzetto La Provincia N. 210, 31 
© 271 in data 90 luglio, 30 agosto e 
30 settembre 1866 un avviso di smar- 
mento dell cartella i, 29010, di 
L. 3,000 riluscinta do questa Con- 
trale a favore di Curet atemio as- 
‘soldato anziano del 49% reggimento 
fanteria. 

fi tale avviso essendosi stamp 
Cipotti Antonio. Invece Ci Antemio, 
Colla prassgte Ki iptifiaza "lo. si: 
tato pebblienzioni diffidando chiunque 
Rossa avervi interesso, che Erascrno 

‘mese dalla data. della | pubblica» 
"ie della preseote ne sarà rasciato 
fi duplleato e resterà di pien diritto 
pulita ia ‘precedente; 

Torino, 22 marzo 1807. 

Per il direttore capo di divisione 

î TI n 
V. per l'amministratore centrale. 
È 100 

































Gaunt 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(I Pubbl) 

}) tribunale civile d'Alba con suo 
docrato. marzo 1807, anli’ instanza 
di Facconda Giovanni 6d Antonto fra: 
telli fu Giuseppe, Montruooliio Anto: 
nio è Bartolomea fu Gionnni fratelli, 
residenti tutti a Canale; meno il Bar" 
tclomoo Montrucchio” che_ risiede a 
‘Forino, nmmessi al beneficio dei po- 
ori, facondo adeztono alle rappresen 
tanzo dei inedesimi, e dopo aver sem: 
tito il pubblico ministero e la rela 

[el giudice commesso , nintidò 
‘ì prendersi informazioni sull'allegat 
assenza. di Eurico Montrucchio di Ca- 
uale, a sopso dell'art. 24 dol vigente 
cod. ele. 

‘Alba, 19 marzo 1867, 











€. Cantalupo sost, Prioglio p, e. 
120Î È Ri 


1150 FALLIMENTO 
‘di Bartolomeo Ronco, siegaziante in 
telerie mel Comune di Canale. 

1 sig. giudice delegato con sun or- 
ainanza 15. scorso febbraio mando 
sorvocarsi i creditori avanti di lui, 
nella sale delle udienze di questo 
tribunale alle ore $ antimeridiane 
del aprile p. v., per deliberare sulla 
formazione del concordato. 

‘Alba, 15 marzo 1867. 

Carlo Bi 


1188 ESTRATTO, 
per dichiarazione d'isseneà 

Zucco Lorenzo fn Giuseppe, ‘ri 
dente in Oglianico, ammesso ‘al bi 
noficio dei yoreri con decreto 10 ot- 
tobro 1866; natifca essere ricorso al 
R. tribunale civile di Torino onde far 
dichiararo l'assenza del di lui figlio 
séniore Giuseppe Bartolomeo, Ziic 
che sul detto ricorso omanò il 16 no- 
vombre successive. decreto, (il quale 
coniniso al sig. pretore da ‘cui di 
pendo:il domicilio. del ricorrente, di 
Rastimere sommarie giurato informa- 
zioni circa le circostanze esposte, è 
l'assenza del detto Bartolomeo Zucto, 
fncendono risultare da apposito ver- 
bale, è mandanilo pubblicarsi il detto 
decreto a norma dell'art. 29 del vi- 
gente codice cile, quali ftiformazioni 
vennero assunte con verbale 12 di- 
combre 1866 autentico ‘oesca, da 
cai risulta dall'assenza del detto Bar- 
tolomeo; Zucco. 

Nominò intanto Jo stesso ricerrento 
Lorenzo, rion che. il. secondogenito 
Michele "Bartolomeo padre e figlio 
Zucco, pet rappresentare, occorresidlo, 
detto frosunto assente in giudicio ed 
în tutti gli atti in° coi possa essere 
interessato, dispensando i. medesimi 
dall'obbligo della cauzione nei termini 
@ nelle conformità richieste. 

Torino, 19 marzo 1867. 

‘Ambroggio Gio, p. e 


AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promosso 
dul sig. Forneris: Piotro. residente in 
Tese, contro i aîgnori Cornelio: Gia- 
‘como; sacerdote don Bernardo el An- 
tonio' di Gaspare, quest'ultimo minore 
rapprescutato dallo stesso di lui pa- 
dre Gaspare, residenti în Pavone de: 
bitori. prinelpali, ‘e. contro Enrico 
Giacinto fu Gio, Maria ‘e. Trovero 
‘Andrea fu Antonfo terzi | possessori, 
emanò sentenza addi 16 corrente 
marzo del. tribunale _ciilo d'Ivrea, 
colla quale gli infradeseritti stabili 
sittati sul territorio di l'avone Cana- 
veze, stati posti ia vendita in 21 di- 
Stinti ‘lotti, vennero deliberati como 
seguo, meno i lotto prio rimasto 
indeliberato per difetto di offerto, il 
quo sarà. rcincantato_ col ib 

el docimo del pretzo offero in altra 
posteriore udienza, e così: 

T lotto ®, Campo 0 prato regione 
Prelle, di aro 23 0 cont. 48, posto în 
vendita sul prezzo di Li 190, e de- 
liborato a favore di Anselmo Giognni 
© Peggia Francesco in società tra di 
loro, pel prezzo di L. 810. 

Il lotto 8, Prato, regiono Quart 
sotto la roggia, di are 68 c contiare 
25, sul: prezzo di Li 165 e daliborato 
n Danni Battista. per sl prezzo di 
1, 1780, 


TI lotto i. Casa e campo; rogione 





ta ennio. 














ti 










































Borondo, Fornace, di are 47 6 cout. 
30, presso di) doivorato 
‘al causidico Giacomo Griva pel prezzo 
di Li 8. 


Il lotto 3, Prato, regione ‘Dietro 
Chioso, di are 23 e centiare 11, sul 
prezzo di L. 70, e deliberato a Jona 
Biuseppo pel prezzo di L. 290. 

Ti lotto Ò. Campa, regione Sabiane; 
di gio 12 0 c6np,‘88, sul, prezzo di 
L. 37.10, 9 deliborato a dona Giu- 
seppe pal presso di L. 105. 

Il lotto 7.. Vigna e prato, regione 
iontenato di are 9 e cent TE, sul 
presenti le fi delos è oneo 
Francesco pol prezzo di L. 53. 

TI lotto 8. Campo, regiono Bredda, 
aiaro Y e cont. 58, aul prezzo di 
Lo, 56, 6 doliberato a Danni France: 
s0g RO \regaa di Ly 196 

Il lotto 9, Fabbrica, aio, cantone 
Bredla, composto di ‘stalla, fienile, 
Vottega) camere © granai, con can 
tina ‘e due tettoio, di are 3 e cent. 
90, aul prezzo di I, 1520, o dolilie= 
rado .a dama Giuseppe pal ‘prezzo 
e 1800, E 

TI lotto 10. Prato 0 (compo, regione 
Preilé, di aro 23 e cru. 43, sul 
prezzo di L. 160, © deliberato a 
Griva causidico Giatomo pel. prezzo 
di Le 860, È È 

Ji lotto 11, Prato, rogione Quart 
sotto la roggia, di-aro Td è cette 
i, sul prezzo di L. 60, e deliberato 
1 Trovoro Andrea” pel prezzo di 

baita 12: frati aueszo figlano, di 
n o n or) 
163, è doliberito a Capra Giovanni 
































pel prezzo di L. 2100. 

















Ti lotto 19. Campo, regiono (Bo: 
rondo, di nre 37 0 ‘cont. S0, sul 
prezzo dil L. M0 (o deliberato ad 
‘Arbore: Frasicesco pol. preso di 
L. 920. 

T lotto 1h: Prato, regiona, Prelle, 
di ‘are 92 ‘cent. 87, ‘sal’ p di 
L. 140, e deliberato n Jona Giuseppe 
pel prezzo di Li. 310. 

Tl lotto 1: mpo, regione Broglio, 
i oe navata 
L. 27 50, e deliberato a Jona Giu- 
soppe pel prezzo di L. 110, 

Ti lotto 10. Campo, rogione Bredda, 
di are: 9 e cent. 59, sul prezzo di 
L. 55, e deliborato fa Danni Fran- 
ecsco (pel prezzo di Li 835. 

Ti lotto 17. Prato © vigna, regiono 
Merletta, di are 4 o cent. 99, sul 
peso dit, 20,0 deliberato a Ronco 

cia moglie di Cornelio Francesco 
per L, 2IÒ. 

T lotto 18. Monte con bosco, re- 
giono Valmolej, di'arè 2 e cent. 56, 
‘Sul prezzo Be) deliberato a 
Giriva causidico Giacomo pel prezzo 
di L 20. 

TI lotto 10. Prato 0 vigna, regione 
Montenero, di are 9 6 cet; 78, sul 
‘prezzo di L.10; e deliberato a Griva 
‘casisidico Gincomo pel prezzo di L. 50) 

Tllotto 20. Campo, regione Vi- 
‘quale, di aro 20 ‘0' cent: GI, sul 

prezzo di L. 1 © deliberato al 

Fintico Pietro Antonio pel prezzo di 
L. 800. 

Il lotto 21. Prato, regione Quart 
sotto la roggia, di are Tì e cont: 70, 
sul prezzo di I, 80, 0 deliberato a 
Trovero Andrea per L. S00. 

N termine utile per l'aumento dol 
sesto scudo con tutto il. giorno SI 
del corr. mese. 

Ivrea, 20 marzo 1867. 

1218. Chierighino cane. 


1177 NEL FALLIMENTO 

di Chirone Gioanni, già impresù 
di forniture militari. in Tori 

gia Prosvidenza, N. 21. 


Sì avvisano i croditori non ancora 
verificati di rimettero ai signori Luigi 
Bertolio e Giusoppe Barbero residenti 
in Torino, sindaci definitivi, od al 
loro procuratarò sig. càusidico capo 
Carlo Magnago in Torino, via di S. 
Francesco d'Assisi, N. 18, 

toli e nota di crediti in carta bollata 
da una lira, o di depositarli nella 
cancelleria di questo tribunale di com- 
mercio. ie quindi di comparire legal- 
monto fa una sala. dello st 
bunale, alla presonza dol si 
tano Stallo giudice. delegato 
apeilo prossimo, alle ore due pome- 
ridiano por la verificazione. dei loro 





















































crd 
‘Torino, 19 marzo 1807. 
'Axv. Massarola, vico-eani 


AUMENTO Di SESTO 

11 16/imarzo 1867, avanti i fibi 
nale civlo € correzionale. di Torino 
‘ebbe ltogo Ia vendita per mezzo ll 
acanto dh parecchi stabili dinisi in 
Vari ot 

TI causiico Giuseppe Masci com 
pub to primo per L 000 i 

oto secondo. per Le 5Î0. 

TI cav. Luigi Raby comprò i lotto 
terzo par L. 1000. 

Li fatali Bocca Gasparo el An- 
ata comprarono dl oto quarto per 
Le 36,000, 

Li Carlo Domenico! o Michela fia- 
teli Fia comprarono il loto. quisto 
mer Lo. 27,00, 

Baussola Vincenzo comprò “i lati 
6 € 7 riuniti im un olo poro: 29,500. 

Morizio Rolando comprò Î loto 
itato per Le. 79001 

N termino utile por l'sumento del 
sesto scalo al 1 di spalle prossimo. 
Gli stati venduti ono in er 

di Torino 
Lotto primo 
Campo, nella. regione Muddalo 
dieta ‘I, 00, Se È 
Lotto secatto 
Cainpo; ir, di sro 99, 07. 
Lotto terzo 
Campo, iv, di aro 90, 07. 
Lotto quarto 

Cisa detta dol Camello 8 casotto; 

prato, cortile e sii di aro dî, 8 
Lotto: quinto 

Casa, detta delle Ghiacine, pato 
cupo rt, ia © cdi, di vit 

} are" 88, 









































Tatto sesto 

Casa, detta Il Baseinetto, (con 
gaumpon orto nia è sedini, di ‘ettari 
917,86. 





Lotto, séttima 
Campo, di ettari 1,10, 
Lotto ottavo 








Gasa in ‘Torino, via Mascara, pot 

xi a, pONLA 
Torino, 18 marza 184? 

1199 Perincioli vions 











1209 
per nomina di perito 
Pittaluga! Catterina. © Tulgi 
iugi Gauthior, pocidéuti in Vercelli, 
Rota quia domanda. alia sig 
rosido sta del tribunale di Vercelli, 
Slide nomini il sig. geometra Alberto 
Bialestrori di Vorcelli, per procedora 
alla stima di diversi ‘stabili NL 10 
territorio di Carisio po posseduti da 
gio pnt e Franseso paro e 
lia Rosso, di Carislo, © di cui co- 
storo furono minacciati di sibiasta dai 
richiadenti con ‘atto ‘ di eoinando o 
resto a pmgira, del I novembca 
dell'usciore Lanzayooch, ando 
faro l'olfortg: d'ingauva di dotti stà 
HI Dna ag i, GO 0 DR co 
i pro, iv, 
Vercelli, 18 marzo 1867, 


















1219 ‘TRASCRIZIONI 
per capropriazione. 

Previa autorizzazione dol sig. sotto- 
refetto di Susa, con atto SÙ Jiglio 
1868 , rogato ‘Agnes od insinuato ad 

Quls Î 35 enccastiva mese di agosto, 
vol. 200; N. 458, 1° Ammminietr 
dei lavori pubblici acquistò da 
propriotari del: Comuno di Barlon- 
nicchia i seguenti boni aî prezzi 
fra designati, cioè : 

1. Da Ambrois Clovis Francesca , 
pezza (campo, sito nella regione dotta 
Clop, de Race, della superficie di m. 
q: 150, por L' 190/80. 

2. Dallo stesso, altra pezza gerbido, 
situ nella stessa regione, di mì. 
pet L. 5A 73 
9. Da Maria e mila soll 
toux, pezza campo nella detta regione, 
dela qstensione di mid 690 25, per 
Li 719 10. 

Da Ambrois. Clovis rancesco 
snddetto, altra pezza campo nella re- 
gione quit, di mq. 502 50, per 




















5. Da Rarneand Mattob, nozza 
campo puro situato nella detta re; 






ne, della superficie di m. q. 828, 60, 
per L. 989 b2 
6. Da Guiftey Giuseppe; pezza 


casino nola testa regione, di 
39 90, por 1. 200, di 

7. Dallo stesso, una pezza prato, 
ito nella regione detta del Plano, di 
fn o 291, por L 976, SO, 

8, Dal modesimo , pezza gerbido, 
nella località ‘mudetta, di m. 0 150, 
per Li ib. 

‘, Da Garnie» Luigi fu Andrea 
prega campo el zione detta 
Prapioai, di mq. 1197, 20, più ina 
pezia, gorbio, dll superficie di m- 
"110, 97, con una casa colonica; 
di tatto per L, 1680, Gi, 

10. Da Pietro Blanc fa Ginsoppo , 
tina pezza campo nella fegione detta 
di Prapinat, di md. (13,46, gii una 
prasù gerbidosito nella stessa regione, 
dalla Specie dim. ge 107, 20, 
tutto per la somma di È, 361, 10 

TÎ: Da Hompard' Giorgio Ippatito, 
pezzà campo nell rino dtt, 
dig. 90 por LSl 

18 Da Misia Elabotta Pacher, 
pezza campo molla stessa regione, dî 
tn. qe 508,75, por L 409, 80; 

13. Da' Gautite Gioanti Paolo, 
geagì campo nell cei seine 

È Prapinat, di mq, 80, (0 0 per 
Li 6i0a È ù 

1. "Dallo stesso ,, pezza gori 
lla stessa regione dim. g; 19%; 





t 

































Dal’ medesimo | pezza campo 
nella regiono suddetta, della suporti- 
a, II, pier I. 15 84 
. etto fn comuno colla 
Maria. Margherita Montone | altra 
peezà campo pure nella regione di 
Penpias, di m-q. 124, per. 09,20. 

17: Na Modail Ginsoppe Franéésco, 
zz. gori, nell regione suletta, 

me . 69, 60, per L, 6, O 

18, Dallo itesso, pezza campo nella 
ott pagine di'm. 4. 118, por. 








dI 

19. Da Ntontonx Maria Alarghorità, 
pozza compo nella stessa regione 
della superiiio di m. q. 166,.50, per 
1, 18820, hi 

20, Dalla stessa, altra pezza cam- 

po, di m. q. 20, ed'una pezza gerbido, 
lla estensione di m. q. 78,‘ tatto 
per L 28, 0. 

21: Da Montone Giuseppina, pezzn 
campo iolla regione già dotta Qi Pra- 
pinat, di m: q. 70, per L. 

38. Da Garnier diotro, persa come 
po nolla detta regione, di m. q. 89,71 
pecL 7, 76. Ea 

89; ‘Da Fruucon Giovanni, perra 
campo nella regione suddetta, di 1 
qu 281, per L. 228, 80, 

26, Dallo stesso Francon, pozza 


‘orbido pire nella regione di 
dim QUASI, 58, per O 


1169 AUMENTO DI SESTO — 
Nel giudicio di subasta pro 
dl: fu. Carlo) Forteri"resttente in 
Mondovì. contro: Gagna Michele re 
Genta cullo fini di Vicoforte, venuero 
goposti in vendita per 1. 100, © por 
tal somma deliberati n ‘detto signor 
Yetreri per mancanza d'obiatori gii 
Jofra indicati stabili per detta summa 
Qi L, 100, con soitenza di dolibera- 
monto di questo tribmnale del 15 core 
rento mese, 
ll ttrnino per far Vnumento di 
esta è detto prezzo seadò eal gino 
Surtoz rio 
Stabili deliberati sità sul territo; 
di Montaldo Mondovi, 
Canapalo, alteno e castagneto nella 
ragione Majre, coerenti. gli eredi di 
Gio. Dietro Cavallo, Micliele Berto- 
Hai [a scada © 1a beniora, di are 


Mondovi, 14 marzo 18 
































cotrezionale di Vercelli in data delli 
15 marzo corrente, firono. mil’ 
stabza di Cavagliano Carlo. dorici 
liato in Rossenila, ammosso' aì be 
aeficio. dolla. gratuita _ clientela cod 
decreto in data delli 28 giigno [80 
posti all'incanto è detiberati "a N 
tinotti Loreuza gli. stabili infrati= 
deci por KH gl di spettanza 
dell'ergattà Cavagliano Carlo 

Al gormine utlle por fare l'aumento 


acailo con tutto il giorno JU corrente 
mese. 

















Stabili posti i cerritorio 
di Proto: 

Casa; ad pur, 919; della mappe 
qopposta di un grottio, dì quo ta: 
tienv al primo piano; di duo altre al 
secondo pino @d Î' suoi! aunessi © 
connessi 

Vercelli, 18 marzo 1867. 
ds B. Fontana cano, 











Torino — Tip, G. Fivalo © Comp 














